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COMUNICATO STAMPA 
 

INTESA SANPAOLO RILANCIA IL SOSTEGNO ALL’ECONOMIA DEL MARE 

 

• Presentato in anteprima al Molo Ichnusa di Cagliari il nuovo Rapporto sull’Economia del Mare 
curato da SRM – Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo con focus sulle 
dinamiche internazionali e approfondimento dedicato alla Sardegna 

• L’economia del mare in Sardegna genera un valore aggiunto di 2,4 miliardi di euro, 
con oltre 21 milioni di tonnellate di merci movimentate nei porti regionali nel primo 
semestre 2024 in crescita del 6,2% 

• I porti sardi sono un volàno per il commercio e il turismo: il 91% dell’interscambio 
commerciale della regione viaggia via mare, mentre il traffico passeggeri è in crescita 
del 10% e le crociere registrano un aumento del 70% 

• Intesa Sanpaolo promuove nuove soluzioni finanziarie e servizi per il settore navale, 
marittimo e della cantieristica 

• Rinnovo dell’impegno della Banca per 2,4 miliardi riservati alla Sardegna nell’ambito del 
programma Il tuo futuro è la nostra impresa 

 

Cagliari, 28 ottobre 2024 – Intesa Sanpaolo ha presentato oggi nel terminal polifunzionale Molo Ichnusa 

dell’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna, il rapporto curato da SRM – Studi e Ricerche 

per il Mezzogiorno: “L’Economia del mare, volano di sviluppo per gli investimenti sul territorio”. 

Contestualmente si è fatto il punto sugli scenari relativi ai flussi marittimi e sulle iniziative promosse 

da Intesa Sanpaolo a sostegno delle imprese operanti nella blue economy.  

I lavori si sono aperti con i saluti di Massimo Deiana, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare 

di Sardegna, a seguire le relazioni di Massimo Deandreis, General Manager di SRM, Alessandro 

Panaro, Economista di SRM, e l’intervento di Agostino Deiana, Direttore commerciale imprese della 

Direzione regionale Piemonte Nord, Valle d’Aosta e Sardegna Intesa Sanpaolo. Nella seconda parte della 

mattinata si è svolto un confronto tra Costanza Musso, Amministratrice Delegata del Gruppo Grendi 

e Natale Ditel, Segretario Generale Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna. Le considerazioni 

finali sono state tracciate dal Presidente Massimo Deiana. 

SINTESI DEL RAPPORTO L’ECONOMIA DEL MARE, VOLANO DI SVILUPPO PER GLI 

INVESTIMENTI SUL TERRITORIO 

Valore aggiunto, export e occupazione 

La Sardegna ha un valore aggiunto generato dal totale dei settori connessi all’economia del Mare 

pari a 2,4 miliardi di euro (oltre il 7% del valore aggiunto totale della regione) e vanta la presenza di 

quasi 2.700 imprese della filiera logistico-portuale. I porti sono un grande volano per la proiezione 

internazionale delle imprese del territorio: 15 miliardi di euro, cioè il 91% dell’import-export della 

Sardegna viaggiano via mare. 
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Porti e logistica 

I porti della Sardegna rappresentano il 9% del totale nazionale sia per tonnellate di merci sia per 

passeggeri. Se il 2023 ha risentito della situazione geopolitica per il segmento commerciale (41 

milioni di tonnellate pari a -6,7%), il primo semestre del 2024 ha confermato una grande capacità di 

reazione con 21,2 milioni di tonnellate di merci gestite, pari a +6,2%. Numeri record per il traffico 

passeggeri nel 2023 con 6,6 milioni (+10,2%), di cui 434 mila croceristi. I primi 6 mesi del 2024 

registrano il miglior risultato di sempre con 2,3 milioni di passeggeri (+10%). Lo scalo di Cagliari è 

il principale porto commerciale della Sardegna con 29,1 milioni di tonnellate nel 2023 e hub italiano 

dell’energia: secondo porto per movimentazione di rinfuse liquide. Cagliari è anche il primo porto 

crocieristico dell’isola con 334 mila passeggeri nel 2023 e ancora un +76,5% nei primi 6 mesi del 

2024. Di valore strategico per Cagliari anche il traffico Ro-Ro vale a dire navi che trasportano TIR 

e Rotabili (+11,6% nei primi 6 mesi del 2024) e il primo semestre segna una ripresa importante anche 

per i container (+63,2%); rinfuse liquide +11,6%. Olbia è il principale porto della regione per numero 

passeggeri con 3,6 milioni nel 2023 (+16%) e per traffico Ro-Ro con 6,2 milioni di tonnellate 

(+5,3%). 

La strategia sostenibile  

La Sardegna si candida a diventare hub nel Mediterraneo Sud-Occidentale per il bunkeraggio 

(rifornimento di carburante) sostenibile, con il rifornimento del GNL (Gas Naturale Liquefatto) alle 

navi. A tal fine, dal 2022 è operativo un impianto di stoccaggio, rigassificazione e distribuzione di 

GNL nel porto di Oristano e sono in fase progettuale altri depositi nell’isola e un terminal di 

rigassificazione a Porto Torres. L’obiettivo strategico è di intercettare maggiori quote di traffico nel 

Mediterraneo offrendo opportunità di bunkering per le imprese armatoriali. Il porto di Cagliari può 

inoltre offrire oltre ai combustibili navali tradizionali anche il nuovo olio combustibile ecologico a 

bassissimo tenore di zolfo, cosiddetto ultra-low-sulphur marine fuel oil (ULSFO). Il terminal 

destinato al rifornimento è stato adeguato per consentire alle navi di ormeggiare al di fuori della 

raffineria di Sarroch per caricare direttamente questo carburante. Significative le risorse stanziate dal 

Piano Nazionale Complementare per implementare il cold ironing (elettrificazione delle banchine 

nei porti dell’Autorità di Sistema portuale della Sardegna, pari a 70,5 milioni di euro). 

Progetti di sviluppo infrastrutturale e la nautica 

Per accrescere la sua capacità di movimentazione delle merci, il porto sta portando avanti il progetto 

di “hub multipurpose” nel Porto Canale di Cagliari dedicato a container, traffico commerciale (nuovo 

terminal Ro-Ro), movimentazione delle rinfuse (infrastrutturazione dell’esistente terminal), 

cantieristica della nautica da diporto e anche insediamenti industriali in ZES e Zona Franca Doganale 

interclusa. Sono oltre 1.000 le domande presentate in Sardegna per accedere al credito di imposta in 

ambito ZES. Molti dei settori prioritari della ZES Unica, come ad esempio l’agroalimentare, 

rientrano nelle vocazioni produttive della Sardegna. Strategico il comparto della nautica da diporto: 

Sardegna terza regione italiana per numero di posti barca e seconda per posti barca oltre i 24 metri, 

dopo la Liguria. 

INTESA SANPAOLO PER LA BLUE ECONOMY 

Intesa Sanpaolo mette a disposizione consulenza specialistica e soluzioni finanziarie per gli 

investimenti nel settore attraverso il suo Desk Navale, con l'obiettivo di favorire la crescita e lo sviluppo 

delle imprese italiane attive in questo ambito strategico. Le imprese possono contare su un’assistenza 

personalizzata che le affianca lungo tutto il processo, dalla pianificazione all’erogazione dei 

finanziamenti, fino al monitoraggio continuo dell'andamento del mercato grazie alla collaborazione con 
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SRM – Studi e Ricerche per il Mezzogiorno. Il Desk Navale collabora inoltre con associazioni di 

categoria come Confitarma e Assarmatori, consolidando un rapporto diretto con le realtà produttive del 

territorio. Questo supporto è fondamentale per operazioni finanziarie di ampio respiro che riguardano 

trasporti marittimi e fluviali, cantieristica navale, nautica da diporto, oltre ai servizi logistici portuali.  

La Banca, inoltre, riconferma l’impegno per un ammontare di 2,4 miliardi di euro riservato alle 

imprese della Sardegna grazie a Il tuo futuro è la nostra impresa, il programma di Intesa Sanpaolo 

che a livello nazionale mette a disposizione 120 miliardi di euro fino al 2026. L’iniziativa si inserisce tra 

le azioni del Gruppo a sostegno degli obiettivi fissati dal PNRR, che prevede complessivamente oltre 

410 miliardi di euro di investimenti, come annunciato dal CEO Carlo Messina. Gli ambiti principali sono 

tre: transizione energetica, con soluzioni per il risparmio e la produzione di energia; sviluppo estero e 

nuovi mercati, con un occhio alla crescita internazionale del “made in Italy”; e progresso digitale e 

sicurezza, con strumenti avanzati per la protezione dai rischi cyber.  

 

 

DICHIARAZIONI 

 

Massimo Deiana, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna: “I dati incoraggianti 

richiamati nell’ultimo rapporto sull’Economia del Mare sono, senza dubbio, sostenuti dalla conclamata 

performance eccezionale del Sistema portuale della Sardegna. Scali marittimi che, con la loro differente 

vocazione, sospinta da investimenti infrastrutturali che ammontano ad oltre 600 milioni di euro nel 

quinquennio 2024 – 2029, contribuiscono a generare quella comprovata spinta propulsiva al comparto 

marittimo regionale e nazionale che SRM ha sempre ben valorizzato nell’ambito dei numerosi focus sul 

comparto. Il report 2024 suggella, quindi, il completamento di un percorso sistemico portuale lungo 

quasi 8 anni, nel corso dei quali la governance unica, aperta al confronto con i propri stakeholder e 

sensibile alle esigenze dei differenti territori, ha saputo aggregare, armonizzare e valorizzare le singole 

peculiarità dei porti dell’Isola, portandoli ai vertici della classifica nazionale per traffici generati e 

valore pubblico restituito”.   

Massimo Deandreis, General Manager di SRM: "Le nostre analisi ed i dati di traffico evidenziano 

un sistema portuale che sta avendo un'importante capacità di reazione al momento complesso che 

sta vivendo il settore del trasporto marittimo nel Mediterraneo. I porti della Sardegna si stanno 

distinguendo per una strategia molto spinta verso il potenziamento delle infrastrutture, la 

sostenibilità e la digitalizzazione, con importanti investimenti in tal senso anche grazie al PNRR. Il 

territorio, per la sua crescita, deve continuare a puntare in modo deciso sull'economia marittima, 

un driver che rappresenta oltre il 7% del valore aggiunto regionale prodotto, per un valore di 2,4 

miliardi di euro". 

Stefano Cappellari, Direttore Regionale Piemonte Nord, Valle d’Aosta e Sardegna Intesa Sanpaolo: 

"Offriamo alle imprese una consulenza specializzata che va oltre il finanziamento. I nostri esperti 

accompagnano le aziende nell'affrontare le sfide di un mercato in continua evoluzione, aiutandole a 

cogliere nuove opportunità di crescita. In Sardegna, abbiamo messo a disposizione 2,4 miliardi di euro 

entro il 2026, in particolare per l'economia del mare e il turismo, dove abbiamo avviato iniziative per 

creare filiere locali e promuovere il 'made in Sardinia'. Inoltre, nel settore agroalimentare, abbiamo 

attivato finanziamenti con durate fino a 30 anni per sostenere le aziende agricole nella transizione verso 

modelli più sostenibili e innovativi". 
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Informazioni per la stampa 

Intesa Sanpaolo 

Media and Associations Relations 

Media Banca dei Territori e Media Locali 

stampa@intesasanpaolo.com 

Intesa Sanpaolo con oltre 422 miliardi di euro di impieghi e 1.350 miliardi di euro di attività finanziaria della clientela 
a fine giugno 2024, è il maggior gruppo bancario in Italia con una significativa presenza internazionale. E’ leader a 
livello europeo nel wealth management, con un forte orientamento al digitale e al fintech. In ambito ESG, entro il 
2025, sono previsti 115 miliardi di euro di erogazioni Impact per la comunità e la transizione verde. Il programma a 
favore e a supporto delle persone in difficoltà è di 1,5 miliardi di euro (2023-2027). La rete museale della Banca, le 
Gallerie d’Italia, è sede espositiva del patrimonio artistico di proprietà e di progetti culturali di riconosciuto valore. 
News: group.intesasanpaolo.com/it/newsroom 
X: @intesasanpaolo - LinkedIn: linkedin.com/company/intesa-sanpaolo 
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